
PIANO OFFERTA FORMATIVA 2019 CROAS MOLISE 

 

Il presente Piano dell’Offerta Formativa costituisce documento programmatico dell’Ordine 

Regionale degli Assistenti Sociali del Molise. 

L’elaborazione del Piano Formativo annuale rappresenta per il Consiglio dell’Ordine Regionale 

degli Assistenti Sociali un’importante occasione di stimolo per sostenere processi di formazione 

continua all’interno della comunità professionale. La proposta formativa si pone pertanto l’obiettivo 

di riflettere sull’identità e sulle competenze professionali, sugli aspetti deontologici inerenti lo 

svolgimento della professione e sull’approfondimento di specifici argomenti che riguardano da 

vicino il lavoro dell’assistente sociale. Si creeranno occasioni per cogliere i preziosi contributi e le 

sollecitazioni che provengono dai colleghi che operano sui territori e che sono testimonianza diretta 

della professionalità, dell’impegno e della passione che da sempre caratterizzano l’azione 

dell’assistente sociale.  

L’implementazione del Piano Formativo vedrà inoltre la preziosa collaborazione di quanti hanno a 

cuore il futuro della professione, in particolare dell’Università degli Studi del Molise, dell’Ordine 

degli Psicologi del Molise e di tutte le agenzie accreditate e convenzionate, il cui contributo nei 

processi formativi qualifica la professione e ne stimola costantemente lo sviluppo. 

Attraverso la presente proposta formativa l’ordine si propone di sostenere orizzonti di crescita 

sempre nuovi per la professione, creando spazi di confronto, di condivisone e di collaborazione, 

stimolanti e valorizzanti per l’intera comunità professionale. 

 

Questo consiglio intende per il 2019 consolidare molte le attività già sperimentate negli anni 

precedenti e di introdurne alcune nuove: 

 

1. WORLD SOCIAL WORK DAY. 

Anche nel 2019 il CROAS Molise in collaborazione con l’Università degli Studi del Molise 

organizzerà il Social Day. L’obiettivo è sollecitare la più ampia riflessione comune sull'importanza 

e il ruolo del Servizio Sociale, in ottica di promozione del benessere sociale. Si tratta di 

un’occasione fondamentale per riunire professionisti, assistenti sociali, docenti e studenti per 

riflettere insieme sui principi fondanti dell’agire professionale e su come promuovere e valorizzare 

il contributo della professione verso politiche sociali sempre più inclusive. 

In particolare sarà presentato il lavoro di ricerca nazionale effettuato il collaborazione con il 

CNOAS e con l’UNIMOL “Ruolo e qualità dell’intervento degli assistenti sociali nella tutela 

minorile”. 

Inoltre si valuterà la possibilità di realizzare un premio annuo alla miglior tesi di servizio sociale, da 

conferire nel giorno del Social Day, e di raccogliere una selezione delle migliori tesi realizzate 

annualmente. 

 

2. AGGIORNAMENTO DEL CODICE DEONTOLOGICO. 

Si prevede il coinvolgimento degli iscritti nel percorso di aggiornamento del Codice Deontologico, 

in linea con i lavori dell’Osservatorio Deontologico Nazionale e per rispondere più adeguatamente 

possibile al contributo richiesto alle singole Regioni. Le istanze degli iscritti verranno raccolte e 

diventeranno parte della riflessione sull’importanza per la professione del Codice Deontologico e 

sulla forza professionale che l’adesione allo stesso Codice garantisce a chi opera secondo principi e 

fondamenti del servizio sociale. L’occasione è importante per favorire la dimestichezza sull’uso del 

Codice agli iscritti e renderlo reale strumento dell’agire professionale quotidiano. 

 

3. TAVOLI PER L’ATTIVAZIONE DI PERCORSI INNOVATIVI DI SERVIZIO SOCIALE.  

Si prevede l’organizzazione di specifici tavoli di lavoro su tematiche rilevanti dell’esercizio della 

professione che permettano di approfondire il cambiamento del ruolo del servizio sociale nei 

processi di rete. La sfida consiste nello sperimentare nuove modalità di integrazione dei servizi che 



possano diventare esempi concreti di buone prassi organizzative, da implementare e mettere a 

sistema, in cui venga valorizzato il ruolo del servizio sociale professionale. 

 

4. INCONTRI CON GLI AUTORI. 

In un’ottica di promozione del ruolo e dell’operato dei professionisti del servizio sociale, si intende 

organizzare dei momenti di incontro per presentare alcuni testi che raccontino il lavoro sociale – 

anche in forma di romanzo - e consentano all’intera professione di presentarsi in maniera diversa. 

 

5. PROBATION: MODELLI A CONFRONTO E RUOLO DEL SERVIZIO SOCIALE DEL 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA. 

In collaborazione con l’associazione “Cammino” si intende organizzare per la prima decade di 

aprile un convegno sul tema dei cambiamenti che riguardano il sistema delle misure di probation, 

con particolare riguardo a quelle introdotte nel sistema penale minorile con il D.P.R. 448/88 e nel 

settore adulti con la Legge 67/14. Il convegno darà spazio alla riflessione e al dibattito sul ruolo / 

competenze del Servizio Sociale del Ministero della Giustizia e sul patrimonio di conoscenze, 

competenze e i risultati raggiunti, con riferimento alle diverse misure e cambiamenti in atto, e si 

pone come contributo attivo e propositivo della professione ai processi di riforma e di 

riorganizzazione sopracitati. 

 

6. IL SERVIZIO SOCIALE NEL REI E NEL SIA. 

Si propone di organizzare un tavolo per riflettere sul ruolo e sulla qualità dell’intervento del servizio 

sociale nella gestione degli strumenti SIA/REI, per implementare e diffondere le buone prassi 

emerse in maniera uniforme sul territorio. 

 

7. ESAMI DI STATO E NUOVI ISCRITTI. 

Si propone l’organizzazione di qualche momento formativo e di confronto con i membri delle 

commissioni per gli esami di stato. 

Si intende altresì organizzare un incontro di benvenuto nella comunità professionale ai nuovi 

iscritti, con una breve riflessione sull’impegno della comunità professionale e sull’importanza 

dell’agire professionale nel rispetto della deontologia. 

 

8. RIVISTA. 

Si valuta la possibilità di un abbonamento on-line ad una rivista di servizio sociale. 

 

Durante l’anno, in relazione alle risorse che potranno emergere e/o a successive valutazioni, essere 

previsti ulteriori o diversi eventi ed attività. 

 


